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TOKKATA DEL 9 MARZO 1858 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCAT O CARLO CADORNA. 
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La seduta è aperta alle ore 1 1{2 pomeridiane. 
tATAi-wM, segretario, legge il processo verbale 

della precedente tornata ed espone il seguente sunto di 
petizioni : 

6422. 19 padri di famiglia e possidenti della borgata 
di Sant'Antonino, frazione del comune di Saluggia nella 
provincia di Vercelli, rassegnano alcune considerazioni 
per ottenere che quella borgata venga eretta in comune 
a parte. 

6423. Vanzina Luigi, d'Intra, con petizione non au-
tenticata che rivolge dal manicomio di Collegno, alle-
gando di trovarsi colà rinchiuso dal 1854, benché sano 
• di mente, ricorre alla Camera perchè, accertata la verità 
dei fatti esposti, voglia dare quei provvedimenti che 
crederà più opportuni onde gli venga resa giustizia. 

(Il processo verbale della seduta di ieri è approvato.) 

BKIAZIONJ B SOPRA I L PROGETTO »1 LEGGE PER 

SEGNAI*  AMENT O »1 PUNTI  PERICOLOSI SULLE 

COSTE. 

PRESIDENTE. Il deputato D'Alberti ha la parola per 
presentare una relazione. 

»'AIÌBERTI , relatore. Ho l'onore di presentare alla 
Camera la relazione sul progetto di legge presentato 
dal ministro dei lavori pubblici per segnalamento dei 
punti pericolosi sulle coste dello Stato. (Vedi voi. Docu-
menti, pag. 866.) 

RELAZION E RI  PETIZIONI . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la relazionedi 
petizioni. 

I l deputato Mamiani ha la parola per riferire. 
MAMIANI , relatore. Il signor Carlo Buides prega la 

Camera, nel trattare il subbietto della istituzione dei 
giurati, di toglier loro qualunque incarico sopra i reati 
di stampa, salvo dì sentenziare sul fatto della pubblica-
zione e di riconoscere chi veramente ne sia stato l'au-
tore. Se la Camera non domanda di udire la lettura della 
petizione e se ne rimette alle parole del relatore, io l'ac-
certo che non v'è nulla di nuovo nelle considerazioni del 
signor Buides. Egli nega che mai i giurati possono tor-
nare capaci a giudicare i reati di stampa, i quali non 
consistono guari in un fatto, ma sì in nozioni e cogni-
zioni scientifiche. A ciò hanno già risposto o per diretto 
o per indiretto i trattatisti della materia. 

Tre sopra cinque dei membri presenti della Commis-
sione vostra opinarono che appunto nei reati di stampa 
sia necessario più che mai l'intervenimento dei giurati, 
perchè quel genere di colpabilità si connette troppo 
spesso con le opinioni politiche e quindi alla libertà di 
stampa, vero palladio di tutte le altre, fa gran bisogno 
di ottenere una guarentigia contro l'uso che può fare il 
Governo dell'autorità giudiziaria a fine d'impedire la 
manifestazione di pensieri e querele avverse al sistema 
suo. Laonde i tre membri suddetti deliberavano per 
l'ordine del giorno. Gli altri due invece stimavano non 
fosse inutile di mandare la petizione alla Commissione 
che esamina al presente la proposta di legge sulle poli-
tiche cospirazioni. 

(Le conclusioni sono approvate.) 

(Giani Giuseppe, oste in Godiasco.) 

LOI, relatore. Colla petizione 6394 certo Giani Giu-
seppe, consigliere comunale di Godiasco, domanda che 
gli sia permesso di riaprire l'osteria che da 25 anni 
aveva esercito onestamente nel paese, e che gli venne 
fatta chiudere per ordine del sindaco confermato con de-
liberazione del Consiglio delegato. 

Onde ottenere questo intento, egli espone che senza 


